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Comunicato stampa                                                              L’Aquila, 22 novembre 2010

Forum dell’Innovazione: si è chiusa a L’Aquila la prima edizione

Tappa conclusiva del roadshow promosso dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

 e l’Innovazione in stretta collaborazione con FORUM PA e Regioni

“L’Aquila e il suo territorio diventeranno un laboratorio di innovazione grazie a un concentrato straordinario di risorse: sono in arrivo infatti, nei prossimi dodici anni, investimenti per 12 miliardi di euro che contribuiranno a farne il territorio più moderno, cablato e tecnologico di tutto il Paese”. Così il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, Renato Brunetta, intervenuto oggi alla quinta tappa del Forum dell’Innovazione che si è svolta presso il Campus G. Reiss Romoli dell’Università degli Studi dell’Aquila. Il Ministro ha anche aggiunto che “le difficoltà attuali si trasformeranno in opportunità per il capoluogo abruzzese, futura città pilota per l’innovazione nella pubblica amministrazione e centro di attrazione per le imprese che vorranno investire”. 

Questo il momento più significativo della giornata conclusiva del FORUM DELL’INNOVAZIONE, il road show promosso dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e da FORUM PA.
Questo quinto appuntamento, co-promosso dalla Regione Abruzzo e dal Commissario Delegato per la Ricostruzione, è stato anche l’occasione per confrontarsi sull’importanza delle politiche di innovazione per far ripartire il Paese e per favorire il ritorno alla normalità in un territorio che vive una situazione di emergenza.

Da parte sua Gianni Chiodi, Commissario Delegato per la Ricostruzione e Presidente della Regione Abruzzo, ha voluto sottolineare l’importanza dell’evento: “Il Forum dell’Innovazione a L’Aquila rappresenta una grande occasione per il capoluogo e i comuni del cratere. Ringrazio il Ministro Renato Brunetta, che ha scelto il capoluogo abruzzese per ospitare questo appuntamento, occasione importante per tutti gli enti pubblici impegnati nella fase di ricostruzione post sisma: un momento utile a valutare la rinascita di una città tecnologica ed aperta a soluzioni innovative. Ritengo che l’utilizzo di sistemi digitali a tecnologia avanzata, lo sviluppo di servizi per il cittadino on line e le attività di e-government specifiche per le varie esigenze a supporto delle amministrazioni locali siano fonte di vantaggi competitivi che daranno spinta alla ripresa economica e sociale del nostro territorio”.

Tra l’altro in apertura, l’assessore del Comune dell’Aquila, Stefania Pezzopane ha citato l’accordo strategico con IBM per lo sviluppo di progetti dedicati al territorio, secondo una visione nota come Smarter Town. La collaborazione tra L’Aquila e IBM condurrà quindi alla definizione delle linee guida che vanno dalla semplificazione dei servizi amministrativi forniti alla cittadinanza, compresa l’assistenza per le categorie più deboli, al rilancio del sistema produttivo fino alle soluzioni pensate per la promozione turistica del territorio e dei suoi beni culturali."

Filo conduttore della giornata è stata l’Agenda Digitale presentata nell’agosto scorso dalla Commissione europea: la nuova strategia per l’innovazione che, da qui al 2020, dovrà accompagnare lo sviluppo dei Paesi europei in uno dei campi chiave per recuperare benessere e occupazione.

Sul tema si sono confrontati amministratori, rappresentanti del mondo dell’università e della ricerca, esponenti di aziende e rappresentanti della politica nazionale. Sono intervenuti, tra gli altri, l’Assessore allo Sviluppo Economico, Innovazione Tecnologica e Informatica della Regione Abruzzo Alfredo Castiglione, il Capo Dipartimento per la Digitalizzazione e Innovazione Tecnologica Renzo Turatto, il Rettore dell’Università degli Studi dell’Aquila Ferdinando di Orio e il Presidente della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Giovanni Tria.

L’incontro dell’Aquila ha offerto, inoltre, al ministro Brunetta la cornice adatta per presentare "Aquilab", l’iniziativa di Business Continuity realizzata dal Ministero con il Commissario Delegato per la Ricostruzione, il Comune dell’Aquila, l’Università degli Studi dell’Aquila, Unicredit e Telecom Italia. Per Business Continuity si intende la cosiddetta “continuità operativa” che consente alle Organizzazioni di funzionare anche nelle situazioni di crisi grazie ad una serie di soluzioni tecnologiche e organizzative dedicate.

In occasione del FORUM DELL’INNOVAZIONE CENTRO, è stata anche presentata una ricerca
 realizzata da FORUM PA su un panel di operatori e di stakeholder istituzionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Obiettivo dell’indagine, rilevare la percezione e gli ostacoli ai processi di innovazione da parte di chi li vive quotidianamente e ne è in parte artefice. Si tratta della quinta ricerca di questo tipo realizzata da FORUM PA; le precedenti hanno coinvolto le regioni del Nord Est, del Nord Ovest, del Mezzogiorno e la Regione Sardegna.

Dalla ricerca emerge che per il 67% del campione negli ultimi cinque anni la PA è diventata più efficiente, grazie agli investimenti nel processo di digitalizzazione e informatizzazione. Il dato è significativamente inferiore a quello rilevato in altri contesti territoriali, dove varia tra il 72% della Sardegna e l’83% del Nord Ovest.

Quali sono le principali cause di inefficienza della PA? Prima di tutto la mancanza di meritocrazia (21%), poi il peso del palazzo sulle amministrazioni (ingerenza della politica 19%) e la rigidità dell’organizzazione (18%). Unitamente agli insufficienti investimenti in innovazione tecnologica (17%), questi sono i principali fattori chiamati in causa anche nelle altre aree geografiche.

Su cosa puntare, quindi, per ridare slancio al processo di modernizzazione della PA? La metà delle risposte si divide tra il riconoscimento del merito (27% delle risposte) e l’innovazione tecnologica (22%), visti come le leve principali per cambiare la PA; ma è netta anche l’esigenza di misurare i miglioramenti e le performance della PA (18%) mettendo in pratica le indicazioni della riforma. 

Se poi si chiede quali sono gli strumenti di trasparenza più efficaci, il 
65% del panel indica la rendicontazione sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Far sapere ai cittadini come e dove sono stati impiegati i soldi dei contribuenti viene sentita come la prima responsabilità della PA: anche i precedenti panel avevano risposto allo stesso modo, con percentuali quasi identiche (dal 70% al 65%).
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� Indagine I processi di innovazione nella PA – Italia centrale, Panel PA 2010, FORUM PA. Sondaggio effettuato mediante rilevazione on line su un campione non statisticamente rappresentativo. Questionario ad accesso riservato inviato a un indirizzario di operatori della PA e stakeholder istituzionali localizzati nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Interviste valide: 1.243. Periodo di rilevazione dall’8 al 15 novembre 2010.
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